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Terni

`«Solo il primo passo
dello smantellamento
di tutto l’ospedale»

LA VICENDA
N A R N I «L’ospedale di Narni è
morto: l’operazione è perfetta-
mente riuscita». È ironico il
commento del consigliere re-
gionale Andrea Liberati a pro-
posito della notizia pubblicata
ieri su queste colonne in meri-
to alla chiusura del punto na-
scita dell’ospedale di Narni, fis-
sata per il 31 ottobre. Chiusura
che era già stata programmata
da tempo, ma che è stata antici-
pata di due mesi rispetto al 31
dicembre annunciato dal diret-
tore generale dell’Asl 2, San-
dro Fratini.

I NODI AL PETTINE
«Il tutto - prosegue il consiglie-
re Liberati che firma una nota
insieme al MeetUp Stelle di
Narni - nel silenzio assordante
di sindaco e presidente di re-
gione, dirigenti Pd: eppure la
presidente Catiuscia Marini
aveva dato puntuali rassicura-
zioni anche nel febbraio scor-
so, “Non chiuderà”. Era sempli-
ce campagna elettorale. Qual-
che mese dopo, in luglio, il sin-
daco De Rebotti - prosegue la
nota - si produceva in insignifi-
canti minacce di dimissioni:
non ci stava a passare per l’uo-
mo dello smantellamento. Tut-
tavia, viste le manzoniane gri-
da levate, si trasformerà proba-
bilmente nel miglior liquidato-
re delle residue attività, con
successiva svendita dell'immo-
bile al miglior offerente». In
poche parole, il consigliere
pentastellato fa capire che po-

trebbero esserci nuovi appetiti
sulla destinazione d’uso del-
l’ospedale, qualora dovesse av-
verarsi lo scenario grillino.
«Nel 2011 - ricorda il consiglie-
re - l'ospedale di Narni riceve-
va il Bollino Rosa, riconosci-
mento assegnato alle strutture
italiane che hanno solidi ele-
menti di sicurezza e prevenzio-
ne per chi partorisce». Una ri-
costruzione di una lunga vicen-
da, quella di Liberati, il quale,
passo dopo passo, arriva al
dunque del suo intervento.
«Venendo a mancare la figura
h 24 del medico anestesista ria-
nimatore - pronostica Liberati
- l’intera struttura risulterà più
debole e meno attrattiva. Il Pd
ci risparmi ulteriori bugie sul
millantato ospedale di Cam-
martana, che, anche se costrui-
to, sarebbe in realtà soltanto
una struttura riabilitativa».
Per questo i grillini di Narni si
stanno organizzando in vista
di una manifestazione di prote-
sta. «Sabato 7 novembre - è
l’appello conclusivo di Liberati
- a partire dalle 10, attivisti ed
eletti del M5S saranno sotto
l'ospedale di Narni per parlare
di Sanità, ma anche di cittadi-
nanza e qualità della vita,
ascoltando le idee dei cittadini.
E senza raccontar loro nemme-
no una bugia».
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`Olindo Tomassini è finito
in auto contro un albero
lungo viale dello Stadio

Andrea Liberati

La comandante della Polstrada
di Terni Katia Grenga

Solo dieci giorni fa
lo schianto di Fiaschini

Sopra e sotto la Panda distrutta nello schianto in viale dello Stadio (Foto Angelo Papa). Nel tondo in alto Mario Formichetti morto a Piediluco

L’INCIDENTE
Tragedia in viale dello Stadio, ieri
mattina un uomo di 86 anni è fini-
to con la sua Panda contro un albe-
ro. L’uomo, Olindo Tomassini, è
stato subito trasportato all’ospeda-
le di Terni, ma le lesioni riportate
non gli hanno lasciato scampo.
Probabilmente l’uomo è stato col-
pito da un malore mentre era alla
guida dell’auto che ha invaso la
corsia opposta ed ha finito la sua
corsa sul marciapiede.
L'incidente è avvenuto intorno alle
dieci. Secondo la prima ricostru-
zione dei vigili urbani, impegnati
nei rilievi, l'utilitaria avrebbe fatto
la curva per imboccare viale dello
Stadio, diretta verso il centro. Pro-
prio di fronte alle piscine l'uomo
avrebbe improvvisamente perso il
controllo dell'auto "saltando"
l'aiuola spartitraffico, spezzando
la staccionata in legno e imboccan-
do la corsia di marcia opposta. Do-
po aver percorso qualche metro
contromano, la Panda ha poi finito
la sua corsa contro un albero.
L'allarme ha fatto giungere sul po-
sto l'ambulanza del 118 e i vigili del

fuoco che hanno faticato per riu-
scire a liberare l’86enne dalle la-
miere contorte della sua auto,
completamente distrutta dal terri-
bile impatto. Le sue condizioni so-
no subito apparse molto gravi.
L'uomo, caricato sull'ambulanza,
è stato portato a sirene spiegate all'
ospedale, dove è stato ricoverato
con riserva di prognosi. Fortunata-
mente in quegli istanti nessun al-
tro mezzo si trovava a percorrere
viale dello Stadio in uscita dalla cit-
tà altrimenti le conseguenze sareb-
bero state ancor più pesanti.
Le indagini per far luce sulle cause
dell'incidente sono ancora in cor-
so.

L’ALTRO DRAMMA
La passione per la pesca è stata la
causa della sua morte. Mario For-
michetti, 77 anni, è stato trovato
senza vita, sulla riva del suo laghet-
to privato, in località Valleprata di
Piediluco, dove aveva realizzato
un vascone per allevare novellame
che, puntualmente, metteva in un
secchio, per portarlo con se, nella
barca. Quei pesciolini vivi serviva-
no per essere innescati all'amo. Ie-
ri mattina si era alzato presto, ave-
va pensato di fare una pescata
grossa. Sbrigate le faccende più
semplici, l'unica sua preoccupazio-
ne era quella di andare a prelevare
con il retino i pesciolini. Operazio-
ne non difficile che aveva fatto cen-

tinaia di volte.
Forse un malore, o probabilmente
è scivolato sulla riva, ancora umi-
da dalla rugiada della notte, è ca-
duto nel laghetto, con la testa in
avanti. Per lui è stata una trappola,
non c'è l'ha fatta più a tirarsi su, a
togliersi da quella scomoda posi-
zione. La moglie Grazia, lo ha chia-
mato al cellulare, nessuna riposta.
Allora, non ha aspettato altri mi-
nuti. Con il groppo in gola, è arriva-
ta in tutta fretta a Valleprata. Per
prima cosa si è recata presso il pol-
laio: Aveva detto a Mario, prima di
partire, di darci uno sguardo. In
quel posto non era mai andato.
Nella mente della signora Grazia,
si fa strada un presentimento sem-
pre più forte. Percorre una decina
di metri, si avvicina al laghetto e
scorge il marito riverso nell'acqua.
Erano circa le 11. L'assale la dispe-
razione ma anche una forza straor-
dinaria di fare qualcosa. Chiama
un vicino, poi il medico e il 118. Il
medico si rende subito conto che
per Mario non c'è più nulla da fare.
Mario Formichetti era uno di que-
gli imprenditori-artigiani che si
era fatto da solo. Aveva fondato, in-
torno agli anni Settanta, il biscotti-
ficio San Angelo. Tra le sue prime
specialità il pampepato, le pizze di
Pasqua, biscotti e cornetti freschi.

Umberto Giangiuli
e Nicoletta Gigli

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tragica domenica in città
muoiono due anziani

Narni, chiusura
del punto nascita
M5S all’attacco

Dieci giorni fa, venerdì 16
ottobre, un altro dramma
aveva scosso la città. Nel
pomeriggio, in un incidente
nella galleria che di
Collecapretto sull’E45, aveva
perso la vita Luciano Fiaschini,
52 anni allenatore di calcio. La
sua auto, una Fiat Punto, aveva
tamponato violentemente un
Tir che, con ogni probabilità, si
era improvvisamente bloccato
per un guasto. Fiaschini era
molto conosciuto in città per il
suo impegno nel calcio
giovanile. Sui social network,
per giorni, si sono succeduti i
messaggi di cordoglio e i
ricordi dei giovani che avevano
avuto la fortuna di averlo come
allenatore.
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Il precedente

I CONTROLLI
Strage di patenti nella notte in se-
guito ai controlli della polizia stra-
dale. Il battesimo di “Alere”, lo
strumento che permette di fare il
test rapido per scoprire se il condu-
cente fermato ha assunto droga,
ha fatto le prime quattro vittime.
Sono tutti uomini sui trent'anni,
avevano assunto cocaina, canna-
bonoidi e Mdma. Tre di loro sono
risultati positivi anche all'alcol-
test.
In totale sono 11 le patenti ritirate e
solo in un caso il provvedimento
ha riguardato una donna, che ave-
va bevuto troppo prima di mettersi
al volante. L'esperimento è comin-
ciato nella notte tra sabato e ieri e
si è concluso all'alba. La pattuglia
della Polstrada di Terni, coordina-
ta dal dirigente, Katia Grenga, era

affiancata da un medico dell'uffi-
cio sanitario della Questura. «Ci si
aspetta sempre più senso di re-
sponsabilità - commenta Grenga -
non è detto che devi bere visto che
sai che poi devi guidare l'auto per
tornare a casa. Sinceramente spe-
ravamo che il bilancio dei controlli
sarebbe stato meno pesante». Le
dieci patenti ritirate per guida in
stato di ebbrezza appartenevano
ad automobilisti i cui tassi alcole-
mici erano compresi tra lo 0,75 e l'
1,20. E per tre è scattata anche la
contestazione di guida sotto l'effet-
to di stupefacenti. Per un automo-
bilista i controlli hanno accertato
il solo uso di droga. La pattuglia
della stradale si era sistemata nella
zona industriale, e molte delle per-
sone fermate erano appena uscite
da una discoteca.
In totale sono stati 120 gli automo-
bilisti incappati nei controlli col

precursore. Per 35 di loro è stato
necessario approfondire il tutto
con l'etilometro, e poco meno di
un terzo si sono arresi di fronte ai
risultati ed hanno dovuto conse-
gnare ai poliziotti la propria paten-
te di guida.
Domani dalla Questura partirà il
resoconto della prima notte dei
controlli con Alere corredato dai
risultati delle analisi. Sarà il Mini-
stero dell'Interno a decidere se pre-
vedere nuovi servizi mirati o se
l'apparecchiatura potrà "spostar-
si" in un'altra città. Quella ternana
è una delle 14 province scelte dal
Ministero per partecipare alla se-
conda campagna di controlli mira-
ti per il contrasto del fenomeno
della guida in stato di ebbrezza al-
colica o di alterazione da sostanze
stupefacenti o psicotrope.

N.G.
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Droga e alcol, strage di patenti nella notte

MARIO FORMICHETTI
DI 77 ANNI
È SCIVOLATO
IN UN LAGHETTO
DI SUA PROPRIETÀ
A PIEDILUCO


